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«Troppi trasferimenti: adesso uccido»
Catania. Da rabbrividire il movente che avrebbe portato l’infermiere professionale a sopprimere due pazienti
Cinque i cadaveri riesumati: gli investigatori indirizzati dai due psicologi che avevano avuto in cura l’arrestato
CONCETTO MANNISI

CATANIA. Avrebbe ucciso in preda
alla frustrazione dopo essere stato
trasferito da un reparto all’altro del-
l’ospedale Cannizzaro, convinto co-
m’era che il nuovo incarico rappre-
sentasse una sorta di regressione
professionale e che fosse in qualche
modo punitivo delle sue qualità ol-
treché delle sue aspettative.

Ci sarebbe questo alla base delle
gravissime azioni di cui si sarebbe re-
so responsabile l’infermiere profes-
sionista Vincenzo Villani Conti, 50
anni da compiere nel prossimo mese
di dicembre, calabrese di nascita ma
catanese d’adozione, arrestato dalla
polizia in esecuzione di un’ordinanza
di custodia cautelare in carcere emes-
sa dal Gip Stefano Montoneri su ri-
chiesta della Procura di Catania.

A indirizzare gli investigatori sul
movente - ma anche e soprattutto a
far scattare le indagini - sono stati
due psicologi che hanno avuto in cura
l’arrestato e che hanno compreso, ri-
manendone allarmati, come l’atteg -
giamento del Villani Conti nei con-
fronti dei pazienti del reparto di Me-
dicina e chirurgia d’accettazione e ur-
genza dell’ospedale Cannizzaro, in
cui operava, fosse cambiato, divenen-
do di conseguenza altamente perico-
loso.

L’infermiere avrebbe detto loro, in-
fatti, di essere «mosso da uno stato di
preoccupante distacco emotivo ma-
turato nei confronti dei pazienti a
causa del comportamento vessatorio
dei superiori».

Di più. Il fatto che l’uomo avesse de-
ciso all’improvviso di interrompere
la terapia con i due professionisti è

sembrato poter aprire ulteriori spira-
gli inquietanti, cosicché i due specia-
listi, così come prevede il loro codice
deontologico in presenza o in suppo-
sizione di reati di una certa gravità,
hanno deciso di recarsi in questura e
di comunicare quel che sapevano.

Alla luce delle prime risultanze in-
vestigative il personale della Mobile
etnea ha acquisito più cartelle clini-
che e, di concerto con l’autorità giudi-
ziaria, è stato deciso di riesumare le
salme di cinque pazienti deceduti. Gli
esami tossicologici conseguenti, pe-
rò, hanno permesso di individuare
massicce dosi di psicofarmaci (Diaze-
pam e Midazolam, inoculati fino a
cinque volte di più rispetto al dosag-
gio più alto previsto) soltanto su due
cadaveri - quelli di una donna di 60
anni e quelli di un’altra donna di 80 -
cosicché si è proceduto esclusiva-
mente per queste morti, risalenti ri-

spettivamente al 2 dicembre del 2020
e al 16 gennaio del 2021, ovvero all’in -
domani del turno lavorativo di notte
del Villani Conti.

Sarebbe stato, infatti, proprio in
conseguenza della libertà determina-
ta dal turno di notte che l’infermiere
sarebbe riuscito ad agire con tran-
quillità ed efficacia (almeno secondo i
suoi presunti piani), impossessandosi
dei farmaci tenuti in reparto, inocu-
landoli senza prescrizione medica e
omettendo di darne conto attraverso
le cartelle cliniche delle vittime.

Increduli alcuni colleghi dell’uomo,
che a microfoni spenti e taccuini
chiusi definiscono il Villani Conti «un
professionista serio, capace e che in
quindici anni di attività nei diversi
reparti dell’ospedale Cannizzaro si è
fatto notare soprattutto per capacità
lavorative, senza mai distinguersi in
negativo». «Chiaro, però - fa eco qual-
cun altro - nessuno può sapere quel
che è successo e se quest’uomo ha
davvero sbagliato deve pagare».

Intanto su questi fatti una ispezio-
ne amministrativa è stata disposta
dall’assessore regionale alla Sanità,
Ruggero Razza, il quale ha reso noto
di avere «chiesto al direttore genera-
le del Cannizzaro una relazione».
«Voglio comprendere - ha aggiunto -
il motivo per cui questo infermiere
era stato trasferito da due reparti. La
magistratura farà il suo corso, ma
l’attività ispettiva dell’amministra -
zione è capire se questi trasferimenti
dovevano fare scattare un alert e se a
seguito di quell'alert dovevano essere
assunti provvedimenti».

La Regione ha comunque reso noto
che si costituirà parte civile nell’e-
ventuale processo. l

ORDINE DELLE PROFESSIONI INFERMIERISTICHE
«Pronti a radiarlo, al processo ci costituiremo parte civile»
CATANIA. «La vicenda che ha portato all’imputazione e al-
l’arresto di un infermiere del “Cannizzaro” per duplice o-
micidio lascia sconcertati gli infermieri dell’Ordine delle
Professioni Infermieristiche di Catania che esprimono ri-
provazione per l’odioso reato». Lo si legge in una nota, dif-
fusa dal presidente Carmelo Spica, in cui si aggiunge che
«se l’accusa verrà confermata, l’Ordine prenderà una posi-
zione durissima e severa nei confronti dell’autore di una
simile azione che al di là della sospensione dall’esercizio
della professione prevederà la radiazione dall’Albo».

«Chi svolge la nostra professione - prosegue - lo fa per-
ché crede nella salute e nella vita di chi soffre e sente come
sua prima responsabilità quella che il nostro Codice deon-
tologico detta e su cui giuriamo: assistere, curare e pren-

dersi cura della persona nel rispetto della vita, della salute,
della libertà e della dignità dell'individuo».

«Resta solo da attendere che la legge faccia il suo corso - si
legge ancora - Siamo vicini ai parenti delle vittime, a cui va
tutta la nostra solidarietà, di esseri umani e di infermieri.
L’intera comunità infermieristica catanese non può accet-
tare che il presunto comportamento criminale di qualcuno
offuschi l'impegno di tanti che, con coscienza e umanità,
svolgono ogni giorno un lavoro difficile nel rispetto della
loro deontologia, della vocazione professionale e dell’u-
manità. Se l’accusa sarà confermata non escludiamo nem-
meno la possibilità di costituirci parte civile nel processo,
per garantire tutela e decoro alla professione e perché il ri-
sarcimento venga devoluto alle necessità di chi soffre». l

Vincenzo Villani Conti,
l’infermiere professionale
arrestato con l’accusa di avere
ucciso due pazienti dell’ospedale
Cannizzaro, inoculando loro dosi
massicce di psicofarmaci

IL CANNIZZARO: SOSPESO

Con riferimento ai gravi reati
contestati a un infermiere,
l’Azienda ospedaliera
Cannizzaro riferisce di avere
«fattivamente collaborato sin
dall’inizio con l’autorità
giudiziaria, trasmettendo
tempestivamente la
documentazione sanitaria e
ogni altro elemento richiesto
dagli organi inquirenti. Acquisita
la notizia della misura cautelare
disposta dal Gip, con delibera
del direttore generale il
dipendente è stato
immediatamente sospeso dal
servizio ed è stato avviato il
procedimento disciplinare
previsto dalla normativa».


